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Alle 17.30 tutti a Porta S. Paolo per garantire la civile convivenza di fronte all'attacco eversivo 
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Là, città risponde 
con fermezza alle 

violenze squadrista 
" V V > - ' ' ' f > ì 

Stamane riunione in Campidoglio dei partiti e dei sindacati 
Corteo dei comitati unitari alle 9 dal [Colosseo a SS. Apo
stoli - Le parole del sindaco Argan in consiglio comunale 

La città risponde al nuovo, gravissimo 
episodio di violenza fasci*;!* che è co
stato la vita al giovane Walter Rossi e 
si mobilita nella vigilanza e nell'inizia
tiva democratica. Oggi pomeriggio alle 
17,30 tutti i lavoratori, i giovani, i demo
cratici della città manifesteranno a Porta 
San Paolo la loro volontà di Isolare e 

r battere ogni forma di violenza e l'impe
gno della difesa dell'ordine repubblicano. 
La manifestazione è stata indetta dal-
l'ANPI e vi hanno aderito 1 sindacati e 
i partiti democratici. f~ . , 

Questa mattina, intanto, - in Campido
glio il sindaco Argan ha convocato i rap
presentanti del partiti democratici, i ca
pigruppo capitolini, i sindacati. Nel corso 
della riunione esamineranno le iniziative 
da prendere per far si che nella città sia 
garantito un sereno clima di convivenza 
civile. Sempre stamane i giovani dei co 
mitati unitari sfileranno in corteo da 
piazza del Colosseo a piazza Santi Apo 
stoli. L'appuntamento è fissato per le 9 
in piazza del Colosseo. / : ' -

In un volantino i comitati unitari de
nunciano « l'ennesimo episodio di un pia
no premeditato di violenza e di intimi
dazione che da qualche giorno i fascisti ' 
cercano di tessere nella città ». ' - •x 

Ieri sera il sindaco aveva espresso nel
l'aula del consiglio il dolore e lo sdegno 
dell'assemblea. « La miccia della violen
za — ha detto Argan — si è riaccesa e 
produce in città' conseguenze gravissime. 
Proprio nei giorni scorsi il Paese aveva 

dato una grande prova di maturità de
mocratica. Evidentemente questo equìli 
brio che ha ricevuto ampi attestati an
che all'estero, si è nuovamente rotto. In 
questo momento grandi sono, le respon
sabilità che gravano i sui i partiti demo 
cratici ». ' 

Sul ripetersi delle aggressioni crimi
nali scatenate in questi giorni da squa 
dre neofasciste i senatori Maffìoletti. 
Modica, Perna hanno chiesto — con una 
interrogazicne presentata ieri sera — che 
il ministro degli Interni informi subito 
il Senato.. 

Su tutti i muri della città intanto la 
federazione del PCI ha fatto affiggere 
migliaia di manifesti con parole d'ordi
ne di condanna della violenza e di mo
bilitazione ' in difesa dell'ordine demo
cratico. Fra l'altro vi si legge: «basta 
ccn le aggressioni e la violenza ». « uni
tà e lotta di tutte le forze democratiche 
per stroncare lo squadrismo e il fasci
smo, per costruire un nuovo ordine de 

, mocratico». Tutte le feste dell'Unità in 
programma per oggi sono state sospese. 

Anche l'associazione che riunisce i ge
nitori democratici ha emesso un comu
nicato in cui si denuncia il clima di in
timidazione e di paura determinato dai 
fascisti. ' <• 

In un ' suo documento, infine. Lotta 
Continua " afferma che l'assassinio di 
Walter Rossi «è venuto dopo che da tre 
giorni i fascisti sparavano impunemen
te », « secondo un lucido piano omicida ». 

Per quattro giorni assalti armati 
e incursioni delle bande fasciste 

La catena di violenze culminate nell'assassinio di Walter Rossi è cominciata martedì scorso, quando una ragaz
za è stata ferita a colpi di pistola all'EUR - Mercoledì le aggressioni a due giovani dei Parioli e al circolo Monte-
verde - L'altra sera il ferimento di una studentessa a piazza Igea - Danneggiata la sezione Italia del PCI 

La pozza dì sangue sul luogo in cui i fascisti hanno ucciso Walter Rossi 

La madre ha sperato fino all'ultimo che si trattasse solo di un caso di omonimia 

^ E W T O R I LO H À N N Q T A P U T O DALLA TV 
., Franco Rossi ha Spento d'impulso, il televisore appena ha sentito pronunciare il nome del figlio - « Un ragazzo 
rF pieno di vita, con tariti amici; dedicava il suo tempo all'attività politica» - La corsa del padre all'ospedale 

i Walter Rotti in Mia n c m l i foto 

«Non può essere morto, spe-
' ro sia ferito, anche un anno 
di ospedale, vent'anni di pri-

; gione ma morto no... ». A frasi 
spezzate, fra le lacrime, • la 

'madre di Walter Rossi ri-
sponde alle domande dei cro-

; nlsti, neppure un'ora dopo la 
tragica morte del figlio. Non 

' sa ancora quello che è succes-
' so e nel parlare del ragazzo 
usa il presente e guarda i cro
nisti per capire, per sapere se 

L Walter è rimasto soltanto fe-
\ rito in « quello scontro coi fa-
i scisti », se è stato fermato o 
i se invece, come ha detto la 
televisione, e morto davvero. 

Per Vera de Alecsandris. 
* l'angoscia è iniziata alle 20. 
quando ha sentito il telegior-

' naie. Era appena tornata dal 
' suo lavoro di parrucchiera in 

un salone di bellezza. A casa 
un appartamento al quarto 
piano del n. 7128 di via Trion
fale. - l'aspettava il marito 

-Franco, impiegato della SIP. 
Come tutte le sere hanno oc-
ceso il televisore. II marito ha 
preso una sigaretta, lei ha in
cominciato a stendere la to
vaglia sul tavolo della sala da 
pranzo. Poi la frase del gior
nalista del TG2: «...è rima
sto ucciso Walter Rossi». 

« Franco ha subito spento il 
televisore — continua la si
gnora Vera — un gesto auto
matico, d'impulso, come per 
affermare che non era vero. 
che. come mi dicono tutti, i 
soltanto un caso di omonimia, 
o che comunque forse era in 
mezzo a loro ma non - gli è 
successo niente-, è vero?: 

Che non si tratta di Wal
ter glielo hanno detto tutti. 
Gli amici, colleghi di lavoro 
accorsi subito dopo la telefo
nata di Vera e Franco Rossi, 
l'altro figlio v Stefano • di 13 
anni, il fratello, che cerca di 
rispondere al telefono senza 
far capire che già arrivano la 
chiamate allarmate dei paren
ti. degli amici del ragazzo. 

Il marito intanto è uscito. 
Le ha detto che sarebbe anda
to al commissariato di zona 
per informarsi con certezza 
di quello che era veramente 
successo- In realtà è corso al 
S. Spirito. Dalle notizie rac
colte frettolosamente dagli a-
mici e dalla stessa polizia in
fatti aveva saputo che il fi
glio era stato ricoverato li, 
gravissimo. 

« Per Franco sarà un colpo 
terribile — dice in disparte 
per non farsi sentire "un'ami
ca della giovane signora Vera 
— Teneva tanto a questo" fi
glio. Walter aveva interrotto 
gli studi già da qualche an
no: frequentava un istituto 
tecnico. Il padre - adesso si 
stava dando da fare per tro
vargli un lavoro sicuro... Ave
va amici, qui nel quartiere, lo 
conoscevano in molti anche 
per la sua attività politica, 
cui dedicava gran parte del 
suo tempo... Aveva una ra
gazza, anche lei di Lotta con
tinua, Stefania, vent'anni cre
do, l'età di Walter... Un ragaz
zo pieno di vita, amava gli 
sport, durante il servizio mili
tare, che ha svolto nella po
lizia, faceva parte della squa
dra di nuoto delle Fiamme 
Oro...». -,_-. .,-. » __ 

" I n cucina c'è ancora prepa
rata a metà la cena. La car
ne è sul tavolo, semi-incarta
ta. accanto alla verdura anco
ra da cuocere, a un coltello. 
Stefano, il fratello più picco
lo di Walter, si è rifugiato li. 
Nessuno gli ha detto con pre
cisione del fratello, ma dagli 
sguardi e dalle ' mezze frasi 
degli amici dei genitori, ha ca
pito la verità. Quando ce ne 
andiamo ci stringe la mano in 
silenzio. Poi l'amica della si
gnora Vera gli dice di anda
re giù al piano di sotto a fa
re compagnia al fratellino più 
Diccolo. Gianluca, l'ultimo del
la famiglia Rossi. Il padre pri
ma di correre all'ospedale l'ha 
affidato a una vicina, a E' 
troppo piccolo — commenta 
ancora l'amica della signora 
Vera — ha 5 anni appena. 
ed è meglio che non veda i 
suoi genitori, la madre soprat
tutto, in queste condizioni ». 

Lo sgomento degli amici 
accorsi al Santo Spirito 
«Per pietà, lasciatemi so'.o 

con il mio Walter », sono sta
te le uniche parole pronuncia
te dal padre entrando nel
l'ospedale di S Spirito. Fran
co Rossi è corso verso la ca
meretta • del primo • piano. 
scortato da alcuni poliziotti. 
Ha scansato . i fotografi e 
giornalisti che gli si sono 
fatti incontro investendolo di 
domande. 

Quando è arrivato, erano 
da poco usciti dall'ospedale 
quattro amici di Wa'.ter an
ch'essi di Lotta Continua. 

i Uno, alto e biondo aveva an
cora il braccio completamen-

. te rosso di sangue..« Ero dal
le 16 a piazza Igea — ha rac
contato — verso le 19 ci sia
mo riuniti in trenta per di
stribuire un volantino; ci sia
mo avviati verso la sezione 
del MSI. ma la polizia ci ha 
fermato. Qualche minuto do
po abbiamo riprovato e que
sta volta la polizia non c'era. 
Abbiamo gridato degli slo-
gans, poi all'improvviso daFa 
sezione sono usciti una ven
tina di fascisti. Hanno inizia
to a correre verso di noi. 
sparando: ho sentito distin
tamente almeno 4 colpi. Do
po un attimo ho visto Wal
ter accasciato. Respirava a 
fatica. Mi sono messo a pian
gere. ho gridato ai compagni 
di fermarsi. Ma intorno c'era
no so'.o due poliziotti. Allora 
sono corso via anch'io ». 

Vincenzo Beliomo è il poli 

ziotto che ha soccorso per pri
mo Walter: «era disteso in 
una pozza di sangue, con il 
volto sfigurato, ha detto an
cora emozionato ai giornali
sti. Quando l'ho sollevato il 
cuore batteva ancora; allora 
ho fermato un furgone e l'ho 
fatto accompagnare all'ospe
dale. Durante il tragitto però 
il respiro si è fatto più roco; 
poco prima di arrivare al S. 
Spirito il suo cuore si è fer
mato». Davanti alla came
retta di Walter è giunta an
che la sorella della fidanza-

j ta del giovane ucciso. Era 
! con altri ragazzi •> di • Lotta 
1 Continua. Ha avuto una crisi 

di pianto davanti ai fotografi. 
ma non ha potuto dir nulla. 
Era sconvolta dal dolore. 
« L'hanno ammazzato, conti
nuava a ripetere tra i sin
ghiozzi. l'hanno ammazzato ». 
Poi. dopo le dieci, sono ve
nuti alla spicciolata alcuni 
amici del ragazzo. Non sa
pevano che era morto. Uno 
di loro si è avvicinato a un 
fotografo e ha domandato: 
come sta Walter? Ma nessu
no ha risposto. Non è qui 
che hanno portato un ragaz
zo ferito? Ha chiesto ancora. 
Allora un portantino gli ha 
detto che Walter era morto. 
Si sono guardati in faccia. 
senza fare commenti. Non 
hanno neppure chiesto di ve
derlo: sono saliti su una 
cinquecento e si sono allon
tanati. 
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Bottiglie incendiarie contro la sede del MSI e un bar vicino a piazza Risorgimento 

In serata incidenti alla Balduina e a via Ottaviano 
Cominciati verso le 23 si sono protratti fino a notte - Aggredito e rapinato della pistola un vigile dell'urbe - In precedenza il 
luogo dell'omicidio era stato meta di un commosso pellegrinaggio di giovani e di cittadini - Oggi il «movimento » all'Ateneo 

La tensione innescata dal delitto fascista 
è sfociata ieri notte in tafferugli e incidenti 
a Trionfale e alla Balduina. In via Otta
viano una gragnuola di bottiglie incendiarie 
e stata lanciata contro il bar che si trova 
di fronte alla sezione del MSI. mentre 
sfilava un corteo di migliaia di g.ovani 
estremisti. Il locale è andato completamen
te distrutto dalle fiamme e il proprietario 
è stato malmenato. ** stato sfondato anche 
il portone del palano della sede missina, 
e alcuni ordigni scafi iati nello scantinato. 
Davanti alla «estone missina della Balduina. 
invece, un grappo di manifestanti dell'ultra 
sinistre, staccatisi da un corteo, hanno ten
tato 41 stoni»re i cordoni di agenti per fare 
imilione nei lecali. La polizia ha risposto 
sparando candttoUi lacrimogeni, mentre gli 
estuatiti mettevano autobus di traverso 
sulla strada a no' di barricata. Viale delle 
Medaglie oVOrov̂  invasa dal fumo dei lacri
mogeni, è rimasta bloccata fino a ; tarda 
notte. ' . - - - -

I primi incidenti scoppiano inattesi verso 
le S , alla Balduina, poco dopo che è partito 
un corteo quasi improvvisata Fino ad al 
Jora viale Medaglie d'Oro e la meta di un 
pellegrinaggio di centinaia, di giovani. Ri
gassi e rsgasse appena si diffonde la noti
zia dell'assassinio, si raccolgono intorno a:. 
luogo dove è caduto Walter Ressi, segnato 
da una lare», impressionante macchia di 
eangue. Molti hanno gli occhi lucidi, pian-

La sezione del MSI è » poche decine 

di metri, e gli agenti delia polizìa stanno 
completando la perquisizione. Ogni tanto 
qualcuno tenta di lanciare uno slogan, che 
subito muore nel silenzio. Il clima è teso. 
ma niente fa presumere che scoppieranno 
tafferugli. 

Altri giovani, nel frattempo, si riuniscono 
poco lontano, in via i Pomponazzi, davanti 
alla sezione del Pdup. E- da qui che, verso 
le 23, parte il corteo: un migliaio di estre
misti, all'inizio, che più tardi diventeran
no più numerosi. La manifestazione passa 
per piazzale degli Eroi e imbocca viale Me
daglie d'oro. Man mano che i dimostranti 
si avvicinano alla sezione del MSI, gli slogan 
si fanno più violenti, la tensione cresce. 
Ma la testa e la gran parte del corteo passa 
davanti alla sede (protetta da una ventina 
di agenti di PS, e da un cellulare blinda 
to) senza fermasi, A fermarsi è solo una 
trentina di giovani: mentre la maggioranza 
dei manifestanti scandisce la parola «cor
teo, corteo», per proseguire la* manifesta 

; storte, il gruppetto inizia a spingere gli agen 
• ti, tenta di sfondare il cordane delia polizia. 

E" la scintilla che farà scattare gli incidenti. 
n tafferuglio dura cinque minuti: primi 
spinte contro gii agenti, poi sassi, alla fina 

.alcuni estremisti riescono ad entrare, pei 
riuscire subito dopo con in mano due ban
diere che si trovavano nel cortile della se
zione. A questo punto la polizia inizia il lan 
ciò dei candelotti lacrimogeni. Viale Meda
glie d'oro si riempie di fumo. 

La quasi totalità del corteo si disperde 
per riformarsi più tardi. Gruppetti di di
dimostranti si attestano all'incrocio ccn 
via Marziale, a fronteggiare gli agenti. Gli 
autobus dell'ATAC vengono bloccati, e i 
passeggeri fatti scendere: due vetture sono 
messe di traverso sulla strada. Ogni tanto 
esplode un candelotto e da parte dei dimo
stranti viene lanciato qualche sasso. 

Nello stesso punto di viale Medaglie 
d'Oro, prima di mezzanotte, si riforma la 
manifestazione, che riscende verso piazza
le degli Eroi, attraversa via Andrea Dona. 
via delle Mura Vaticane, via Germanico, e 
imbocca via Ottaviano. Qui la testa del 
corteo si ferma pochi minuti, per serrare 
le fila, ma riparte subito; davanti alla se
zione del MSI per riuscire subito dopo: non 
senza essersi impossessati però della ban
diera della sezione missina, che più tardi 
verrà bruciata. -
- Nel frattempo esplodono altre bottiglie 
incendiarie. Vengono lanciate centro il bar 
che si trova di fronte alla sede missina. 
al numero 10 di via Ottaviano, n proprie
tario del locale viene cirecndato e malme
nato dai teppisti: Enrico Cavicchia, 37 an
ni, questo il suo nome, verrà accompagnato 
dopo l tafferugli al Santo Spirito, dove i 
sanitari gli medicheranno le ferite e le con-
tuslcni, giudicandolo guaribile . ' in otto 
giorni. 
• I danni al bar sono ingenti; le fiamme 

attecchiscono subito e si sviluppano alte. I 
vigili del fuoco, accorrono sul posto con un 
quarto d'ora di ritardo: in piazza Risorgi
mento un gruppetto tenta di bloccare le au
topompe con un fitto lancio di sassi. Fati
cano non poco a spegnere le fiamm*. Si 
teme anche che il fucco si estenda al piano 
superiore del palazzo, e le famiglie ven
gono fatte sgomberare fino a quando le 
fiamme non sono spente, e i genieri accerta
no la sicurezza dell'edificio. 

Il corteo si allontana, ma in piazza Risor
gimento avviene l'ultimo atto di teppismo. 
del tutto gratuito: le vetrine del negozio di 
confezioni «Vittadello» vengono infrante a 
sassate. Quindi il corteo toma di nuovo in 
via Andrea Doris, dove la bandiera missina, 
viene esposta e data alle fiamme. 

Vengono dati gli appuntamenti per la 
giornata di oggi, fissati dal «movimento»: 
alle 10 è stata indetta una assemblea al
l'Università, cui, nonostante la contempo
ranea manifestazione dei comitati unitari. 
sono stati invitati a partecipare anche gli 
studenti medi. Nel pomeriggio, poi, è con
vocato alle 16 un corteo che partirà da 
piazza Igea. " 

A tarda notte, dopo l'una, è avvenuto 
in via Andrea Doris, un ultimo grave epi
sodio. n vigile notturno Claudio Sarto];, di 
27 anni, è stato circondato da cinque gio
vani che l'hanno minacciato con una pistola 
a tamburo e lo hanno costretto a consegna
re loro, la sua arma un'automatica cali
bro 7.S5. 

Intimidazioni, pestaggi, ag
guati a colpi di pistola com
piuti con determinazione, se
condo la logica di un ' piano 
dagli obiettivi inconfondibili: 
seminare paura e caos, prò 
vocare reaezioni esasperate. 
innescare una spirale incon
trollabile di nuove violenze. 

Ieri sera, quando hanno «A 
.sassinato Walter Rossi, gli 
squadristi missini limino ag 
giunto l'ultimo tratto sangui
no^ a IKI disegno che per.it» 
guivano da diversi giorni. 

Il crescendo di violenze fa
sciste è cominciato martedì 
.sera, quando sul piazzalo an
tistante la .staziono EUR-
Fermi del metrò è .stata gra
vemente ferita, con un col|x> 
di pistola, una giovane studen
tessa. Paola Gravignani. Paola 
.stava parlando tranquillameli 
te con alcuni amici, tutti co 
nosciuti. nel quartiere, come 
simpatizzanti di sinistra. Im
provvisamente, da una delle 
due se-ale che discendono da 
via Cristoforo Colombo, è ar
rivato uno sconosciuto con la 
faccia coperta da un fazzolet
to. Lo .squadrista non ha pro
nunciato parole, non ha fatto 
alcun gesto. Si è inginocchia
to. ha pre.so la mira e ha .spa
rato diversi colpi di pistola 
contro il gruppo di giovani. 
Voleva uccidere. Uno dei 
proiettili ha raggiunto Paola 
Gravignani all'addome, feren
dola gravemente, un altro, un 
suo amico che le sedeva ac
canto. Subito dopo lo spara
tore ha risalito le scale od è 
fuggito a bordo di una <* ve
spa » bianca guidata da un 
complice. 

Il giorno successivo, mer
coledì. - altre due imprese 
squadristiche in quartieri di
versi della città: ai Parioli 
due giovani, appartenenti a 
gruppi della sinistra estremi
sta. sono stati aggrediti vit
to casa e picchiati seìvag.'ia-
mente da una squadraceli fa 
scista. Quasi contemp.>ranna-
mente a Monteverde un'al
tra .squadraccia assaltava un 
circolo culturale del quartie
re dove era in corso una riu
nione. . Anche qui scene di 
panico e di terrore. I fasci
sti sono fuggiti dopo aver di
strutto la bacheca del circo
lo e anche alcune vetrate. 

Un episodio analogo a quel
lo avvenuto davanti alla sta
zione del metro all'EUR. si 
è verificato > proprio -l'altra 
sera al Trionfale. Anche in 
questo caso gli squadristi han
no agito per uccidere, anche 
in questo caso, la vittima del
la loro furia criminale è sta
ta una ragazza di IH anni. 
Elena Paccinelli. studentessa 
del primo anno di economia 
e commercio, e conosciuta oer 
le sue idee di sinistra. Tea
tro dell'attentato è stato piaz
za Igea 
- Elena sta parlando tran
quillamente con ì suoi amici. 
nemmeno si accorge dell'ar
rivo di una « mini » color sab
bia con tre sconosciuti a bor
do. Dopo una breve sosta da
vanti ad * un distributore di 
benzina, l'utilitaria si avvici
na al gruppo di giovani, si 
arresta. Anche stavolta, da 
prrte degli aggressori, nem
meno una parola, un gesto 
che facciano presagire quel-
Io che sta per accadere. Uno 
dei criminali sporge il brac
cio armato fuori dal finestri
no e apre il fuoco. Tutti i 
colpi della ' pistola vengono 
scaricati contro il gruppo dei 
giovani. Due pallottole rag
giungono Elena al petto e al 
polso sinistro, un'altra si con
ficca nel borsello di cuoio di 
un amico che le è accanto. 

Anche ieri sera, proprio 
mentre i fascisti della Baldui
na si apprestavano ad assai 
tare armati il corteo di cui 
faceva parte il giovane Wal
ter Rossi, un'altra impresa 
squadristica è stata compiu
ta al quartiere Italia. Per 1" 
ennesima volta i picchiatori 
fascisti usciti dal loro covo 
missino di via Livorno han
no assaltato la sezione comu 
nista dove era in corso una 
riunione della FGCI. La rea 
zione dei compagni e anche 
dei passanti ha presto mes
so in fuga gli squadristi che 
comunque sono riusciti a dan
neggiare la bacheca esposta 
all'esterno. 

Questa settimana, insomma. 
ha visto un succedersi im
pressionante di violenze fasci
ste, spesso segnate nettamen
te dalla volontà di uccidere. 
Già nei giorni scorsi, forse. 
si sarebbe dovuto cogliere il 
senso di. questa nuova onda
ta dì assalti squadristici. una 
recrudescenza che ricorda. 
per le inquietanti analogie, le 
violenze del febbraio scorso. 
culminate con il ferimento al
l'università dellb studente Bel-
lachioma. Fu quello, come si 
ricorderà, l'episodio che det
te il via a una drammatica 
spirale della violenza che ha} 
dato purtroppo i suoi tragici 
frutti. 

Elena Paccinelli ferita giovedì sera a piazza Igea 

IL GIOVANE 
ASSASSINATO 

(Dalla prima pagina) 
no ripreso a' partire « spedi
zioni punitive». 

Nel quartiere, intanto, grup
pi di giovani aderenti a varie 
organizzazioni estremiste stan
no diffondendo volantini di 
protesta per le criminali ag
gressioni a revolverate com
piute dai fascisti all'EUR e 
a piazza Igea. La notizia del 
pestaggio in via Galimberti si 
sparge subito e il volantinag
gio .si trasforma in una mani
festazione improvvisata. In 
piazza Giovenale nel giro di 
mezz'ora confluiscono diverse 
decine di giovani, provenienti 
dalle sedi di alcuni « gruppi » 
che si trovano nella zona. Si 
forma un corteo, ma il per
corso è breve. Giunti a metà 
di via Duccio Galimberti (una 
traversa di via Medaglie 
d'Oro che sbuca all'altezza del 
covo neofascista) i manife
stanti si fermano per scandire 
alcuni slogan. La sezione mis
sina è a un centinaio di me 
tri. e i giovani non vi si av
vicinano mai. né compiono al
cun tentativo di assalto, come 
riferiranno le prime impreci 
se versioni dei Tatti diffuse 
ieri sera anche dalla televi 
sione. - -. 

Verso le 20 il concentrarmi 
to si scioglie. I giovani si al
lontanano a gruppi: una par
te dei manifestanti ritorna 
verso piazza Giovenale, men
tre una trentina circa imbocca 
via Marziale, una via larga 
che confluisce in via Meda
glie d'oro ma più a valle, a 
duecento metri dal covo mis
sino. Walter Rossi è stato ucri-
so a quest'incrocio, un attimo 
dopo che il gruppo in cui si 
trovava era stato assalito dai 
neofascisti usciti dalla sezio
ne e arrivati giù di corsa, ag
gredendo. 

Le testimonianze. Dice il ge
store di un negozio che si af
faccia a pochi metri dal covo 
missino, un signore anziano 
che preferisce tacere il suo 
nome: < Erano le otto circa. 
Doranti alla sezione del MSI 
c'erano una trentina di perso
ne: gridavano "il comunismo 
non passerà", e altri slogan, 
mentre in lontananza, su via 
<J; lirr'j rli si int ateaevan" 
gli altri giovani che conclude
vano la loro manifestazione. ì 
missini erano sempre più agi
tati, c'era chi entrava e usci
va continuamente. Davanti al
la sede c'era anche la polizia: 
un pullmino di quelli nuovi, 
blindati, con alcuni agenti 
dentro. Ad un tratto il pullmi
no si è mosso, scendendo lungo 
via Medaglie d'oro per avvici
narsi all'incrocio con via Mar
ziale. E* stato a quel punto 
che una decina di missini si 
sono staccati dagli altri e si 
sono messi a correre andando 
appresso al mezzo della poli
zia*. 

Eccoci al luogo dell'omici
dio. Sono le 20.10. i trenta che 
erano scesi da via Marziale 
ora si trovano in via Medaglie 
d'oro, davanti a un distribu
tore della « Esso >. Una si
gnora che era affacciata alla 
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finestra al primo piano del 
l'edificio all'angolo racconta: 
« Quelli ' della sede del MSI 
hanno cominciato a lanciare 
pietre contro gli altri che scen
devano lungo via delle Meda
glie d'oro. I due gruppi si sono 
fronteggiati per un secondo. 
gridando slogan. Poi i giovani 
che erano davanti al distribu
tore hanno preso a scappare, 
perché quelli continuavano a 
lanciare sassi. E' stato a que 
sto punto che fio. sentito gli 
spari. Saranon stati quattro. 
ma non so, ho chiuso subito la 
finestra... ». -- -

Un uomo di quarant'anni che 
si trovava in un bar aggiun 
gè: « All'altezza del semaforo. 
su via Medaglie d'oro, uno dei 
mhsini si è fermato, si è 
inginocchialo, e ha sparato 
quattro colpi col braccio teso 
contro i giovani che stavano 
scappando ». 

La sequenza della tragedia 
è compiuta. Walter Rossi è a 
terra in una pozza di sangue: 
un proiettile (di grosso cali
bro. for.se * 38 ») gli è entra
to nella nuca ed è uscito dal 
la fronte. Si chiama un'auto
ambulanza. ma tarda ad arri 
vare. Un agente di polizia de
cide allora di fermare un fur
goncino di passaggio e accom
pagna il ragazzo agonizzar! 
te all'ospedale Santo Spirito. 
Quando arriva in sala opera
toria il cuore è già fermo. • 

Nell'agguato fascista è ri
masto coinvolto anche il ben
zinaio della « Esso » — Giu
seppe Marcel, 68 anni — che 
ha subito una ferita lievissi
ma al petto provocata da un 
proiettile di piccolo calibro. 
probabilmente sparato con'una 
« Flobert ». Dunque ha spara
to più di un missino. 

Le indagini della polizia sul 
criminale attentato cominciano 
immediatamente. Il capo del 
l'ufficio politico della questu
ra. Improta. fa irruzione con 
i suoi uomini nel covo missino 
e fa accompagnare al com
missariato di Monte Mario tut
te le persone che si trovava
no all'interno, una trentina. 
II magistrato di turno. La Ca
va. dispone che vengano sot
toposti tutti alla prova del 
guanto di paraffina, prima 
ancora degli interrogatori. 
Mentre il giornale va in mac
china gli accertamenti sono 
ancora in corso. La seziono 
missina, comunque, è stata 
chiusa per ordine del magi
strato. che ha adottato un 
provvedimento di sequestro 
giudiziario: da ieri sera sulla 
porta del famigerato co\o ci 
sono i sigilli. 

Un punto che l'inchiesta ora 
dovrà chiarire, tra gli altri, è 
la disposizione delle forze di 
polizia al momento del crimi
nale attentato. Non è ancora 
chiaro, infatti, come sia sta
to possibile che i missini sia
no riusciti a fuggire (tornan
do in direzione del loro covo 
e passando, quindi, davanti al 
pulmino blindato) senza che 
neppure uno di loro venisse 
arrestato in flagranza. 

Da registrare, infine, i gra
vi incidenti avvenuti nella zo
na alcune ore dopo l'omici
dio. Da una manifestazione 
di protesta improvvisata dai 
gruppi estremisti a Monte 
Mario si sono seccat i grup 
pi che si sono abbandonati i 
gesti di teppismo, assaltando 
la sezione missina di via .Ot
taviano e incendiando un bar 
vicino, completamente dlstrut-
[$ dalle fiamme, 
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